
REGOLAMENTO MOSTRA SCAMBIO 2026 

Art.1 Nei giorni 31 ottobre  e 1 novembre 2026 nei locati dell’esposizione sarà allestita una Mostra scambio 
aperta ai tesserati FOI e COM per il 2026 che non abbiano in corso provvedimenti disciplinari, con soggetti 
di proprio allevamento.  
 
a) Gli espositori potranno partecipare con gabbie proprie, trasportini o altra attrezzatura di proprietà 
dell’allevatore e contenere un numero di soggetti adeguato al volume del contenitore, con acqua e cibo a 
disposizione, prenotando gli appositi tavoli numerati, con versamento di una quota di partecipazione pari  a 
€ 100,00 per singolo tavolo. 
b)  in alternativa la possibilità di usufruire della “struttura a castelletto” costituita da n. 5 gabbie 
sovrapposte, la cui quota di partecipazione è fissata in €. 5,00 per singola gabbia, laddove si potranno 
alloggiare fino ad un massimo di 3 soggetti. Per i non espositori è previsto il pagamento della quota di 
partecipazione  fissata in € 11,00 
La prenotazione è obbligatoria, per la prenotazione dei tavoli, dovrà essere utilizzato lo stesso modulo 
impiegato per la prenotazione dei soggetti a concorso. Il Comitato Mostra, qualora l’allevatore non si 
presenti entro le ore 10.00 di domenica 1 novembre 2026, non riterrà più valida la prenotazione e si riserva 
il diritto di riutilizzare gli spazi riservati senza effettuare il rimborso.  
 
Art.2 I soggetti devono essere esposti avendo riguardo a quanto previsto dall’art. 727 del C.P. (Legge 

22.11.1993, n. 473)  

Art.3 Nessuna responsabilità potrà essere addebitata al Comitato Organizzatore Mostra, nel caso di furto, 

di decesso o di danni che potrebbero sopraggiungere ai soggetti all’interno della mostra scambio.  

Art.4 Gli espositori della mostra scambio dovranno essere obbligatoriamente muniti di Mod. 4 (foglio rosa o 

sua copia) compilato, pena la non autorizzazione all’ingresso dei locali mostra. Il Mod.4 dovrà essere 

presentato prima dell’ingresso nei locali.  

Art.5 Tutti i soggetti portati in mostra dovranno essere allocati in gabbie pulite ed idonee a preservare il 

benessere degli animali, non ammassate e provviste di acqua e cibo: il  responsabile designato dal Comitato 

Organizzatore Mostra, si riserva l’allontanamento  degli espositori che non si atterranno a tali essenziali ed 

obbligatorie indicazioni che, qualora non fossero rispettate, potranno determinare l’applicazione di 

contravvenzioni da parte delle Autorità preposte.  

Art.6 I soggetti rientranti nell’avifauna CITES e nell’avifauna autoctona dovranno essere sempre 

accompagnati dalle relative documentazioni di legge.  

Art.7 È vietato scambiare, cedere, acquistare animali nei piazzali esterni dei locali della mostra, si invitano 

pertanto gli allevatori ad effettuare tali operazioni solo all’interno dei locali mostra.  

REGOLAMENTO PER LA TUTELA DEL BENESSERE DEGLI UCCELLI IN MOSTRA SCAMBIO 

Art.1 Caratteristiche e vincoli generali. Nel padiglione riservato all’esposizione: - è vietato fumare; ai 

trasgressori verranno applicate le sanzioni di legge; - è vietato introdurre animali che non siano uccelli, 

salvo specifico assenso scritto dell’organizzazione; - è vietata l’introduzione di uccelli di specie diversa da 

quelli previsti dalle categorie COM/FOI, salvo specifico assenso scritto dell’organizzazione; - è vietato 

esporre uccelli in precarie condizioni di salute (di cui è peraltro proibito il trasporto dalle norme vigenti), in 

riproduzione o non autosufficienti. Inoltre devono avere il piumaggio pulito ed in ordine; - è vietato esporre 

uccelli non ancora svezzati o allevati allo stecco; - è vietato detenere nella medesima gabbia diverse specie 



di uccelli; - è vietato, sempre e comunque, detenere gli uccelli in contenitori appoggiati sul pavimento o su 

piani impropri o in condizioni di instabilità; gli uccelli presenti nei locali della mostra scambio devono 

utilizzare esclusivamente le strutture di appoggio e sostegno (piani e pareti) messe a disposizione 

dall’organizzazione. Se supportate dalle pareti, le gabbie devono essere ad una distanza minima da terra di 

80 cm; non è consentita la detenzione di uccelli sotto i tavoli; - per motivi igienici e sanitari le gabbie di 

qualunque tipo e dimensioni devono essere dotate di fondo estraibile (per una loro accurata pulizia) per la 

raccolta delle feci, che quindi non devono cadere direttamente sul piano del tavolo di appoggio o sul 

pavimento; - è vietato detenere uccelli in contenitori non specificamente progettati e costruiti per gli stessi 

ed in contenitori che presentino parte aguzze, taglienti o comunque che possono essere causa di traumi o 

ferite; gli uccelli esposti nella mostra scambio devono essere identificabili secondo le normative FOI/COM 

(anellino) o CITES (certificazione). 

 Art.2 Norme tecniche e generali sui contenitori. Il contenitore/gabbia deve avere le seguenti 

caratteristiche: - essere in metallo (protetto da vernice atossica o zincatura a freddo), in materiale plastico 

o in legno protetto con vernice atossica, deve essere facilmente lavabile e disinfettabile; - essere provvisto 

di acqua e cibo idoneo alla specie e in quantità sufficiente; - essere provvisto di posatoi di diametro 

adeguato alla specie e di un fondo in carta o altro materiale assorbente; è vietato utilizzare a tale scopo 

sementi e cibo destinati all’alimentazione dei soggetti ospitati, - posatoi, mangiatoie, beverini, lettiera e le 

pareti stesse del contenitore/gabbia devono essere perfettamente puliti; - al momento della prenotazione 

degli spazi in mostra è necessario segnalare all’organizzazione della mostra la presenza di pappagalli di 

taglia media/grande; - i vincoli riportati nei punti 1 e 2 del presente regolamento devono essere rispettati 

obbligatoriamente sia da parte di allevatori che di operatori commerciali - la violazione delle regole nonché 

dei vincoli riportati nei punti 1 e 2, comporterà l’immediata estromissione dell’espositore dal locale mostra 

oltre che, nei casi più gravi, il divieto di partecipazione per uno o più anni alla mostra scambio e la 

segnalazione sul sito FOI e mediante le altre sue forme di comunicazione; - nei casi più gravi di violazioni di 

norme elementari del benessere animale, il Direttore Mostra può segnalare il caso alle competenti Autorità 

Istituzionali; - iI regolamento del benessere animale comprende anche indicazioni riguardo la superficie 

minima che deve essere lasciata a disposizione degli uccelli. NORME INERENTI L’ESPOSIZIONI DI ESEMPLARI 

INCLUSI NELLA CITES. Al momento dell’ingabbio l’espositore dovrà possedere e tenere con sé la denuncia di 

nascita in cattività effettuata al Corpo Forestale dello Stato, come da D.l. n.2 del 12/01/1993 e s.m. e i. N.B. 

occorre possedere e tenere con sé il suddetto documento, anche per gli ibridi in cui appare almeno un 

parentale incluso nella CITES.  

NORME EMANATE DALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE PER L’ESPOSIZIONE DI UCCELLI DI FAUNA 
AUTOCTONA : 
Al momento dell’ingabbio gli espositori dovranno possedere e tenere con sé copia della certificazione 
dell’Ente Pubblico competente per il luogo di provenienza attestante la legittimità della detenzione e 
riproduzione.  


